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Hit dÌTÌoa meos summa lex est 
CtC. DB IBGIBOS N. il. 


Sempre ammiranda e cara è la giustizia de" grandi, 
sempre augusta quella de" Re , maschia virtù sor- 
iH3tlrice degli stati, unico principio di eterna legi- 
slazione. IVla quando un raggio solo di tal gemma 
brilla in un cuore travagliato , ed il solleva appa- 
risce di aspetto celestiale. 

Poiché conforto simile a me fu dato , poiché gu- 
stare potei stilla di tal balsamo consolatore è grave 
il mio dovere di appalesarlo nella ciscostanza so- 
lenne in cui mi sono di essere per conseguirne com- 
piutamente il frutto soavissimo. 

Da voi adunque , venerando mio Mecenate , da 
voi, ragguardevolissimo sig. Duca, da voi illustri 
sig.^ Decurioni, io imploro istantaneo benigno ascolto. 

Andandosi a riunire- nel giorno legale di ago- 
sto 1845 il Collegio decurionale per la proposta di 
ben nove teme di Eletti , diw5 di effettiva novella 
elezione , e sette di riconferma luskigavami che il 
mio umil nome non fosse andato obbliato. Rammen- 
tavami invero chC' a quel tempo contava non men 
di. dodici anni di amministrazione di Pii Stabi li- 
meiili , che dalla legge son considerati come sezioni 
di comuni, ma amministrazione precisa, pura, grave 
operatrice, non chimerica e di solo^ prestigio:- con- 
tava di giù quasi compiuto un primo triennio della 
carica di Aggiunto , sostenuta nelle due ben impor- 
portanti sezioni della Capitalo , l^ndkio e Porh# 
nel quale esercizio pruove non dubbie dato aveva 
di ardente zelo per Io pubblico bene , per lo estUfo 
disimpegno di ogni ramo di tale officio. Ma per fratto. 


di 'pmiUcolare sventura quebfagguiirdevok letwscssu 
sènisi' vederlo I comunque forse del tutto profuso a 
rèadcrre légni giustizia, comunque da voi chC'H'prer 
s^doTtite mancato non si fosse di rendere ii più fa* 
ta)revoli' suffragi , non ritenne il mio > nome onde 
iniininna* delle terne il vidi segnato. i ■■ ■-, 
«•JSorsfe allora spontaneo un lamento dal mio’miorc 
non per -querelarmi di quel ragguardevole Collegio 
ebe altamente rispetto c rispetterò sempre, ma piut- 
tosto del proprio fato, non per conseguire quanto 
mi si, era negato, ma per un giusto sentimento di 
decoro. Questa doglianza ragionata ne’ suoi motivi , 
giustidoata nei documenti , sostenuta dalla legge- io 
a Toi rassegnava , sig. Commendatomi Inten&nk , 
con pena I Mucia di riportarne massimo conforto. 

! Kon andiedi, nè il poteva fallito nelle mie Itisi ii- 
ghiere speranze. Che seguendo quella! preclara giu- 
stìzia che tanto vi distingue commcttevatel per > pa- 
rere il mio reclamo airoriiamento del Consigliai ’in- 
londenza della Provìncia di INapoli, aircmeritissihio 
àg. Cav. Vaselli. Questi colla scorta de’ suoi lumi al- 
tissimi approfondir volle quanto da me crasi esposta. 
i.iVidc ei invero , c n’ ehhe incontrastiihile certezza 
che intrapreso avendo il mio esercizio al 1. gennaio 
1841. presso la Sezione Pendino una delle più im- 
portanti della Capitale mostrato aveva carattere vi- 
goroso c giusto, ricondotto quel tratto della strada 
marina ad una proprietà non mai osservata, la polizia 
urbana con vigile cura sostenuta, ogni arduo disim- 
pegno di straordinaria grave contravvenzione colla 
massima regolarità di rito c col più felice i risu lia- 
mcnto espletato, una inalterabile assiduità quoti- 
diana costantemente serbata. Vide che destinato n«'l 
corso di queU’anno nell'altra Sezione anche più grave 
di Porto campo si aperse di più vaste, .curo .^i dal 
perchè riconfortato della più doleci c cara. molle- 
ganza di quello Eletto Cav. U. Fraaceseo Còppola di 
Cnnzano, colto giovine di ogni bella, qualità ddorno, 
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venii^ messo nel caso di addirmi con più vlvo^ ali- 
dore' ad ogni mio disimpegno , e segnare di* questo 
più. vasta latitudine. Vide però che assunto avendo 
H totale carico della vaccinazione oggetto troppo 
considerevole di pubblica salute tanto vi oprai, a. si 
felice riordinamento il ricondussi che al terminare 
del 1842 il Segretario Generale del Ileal Istituto 
Centrale Vaccinico onorommi nella dotta sua proilii- 
sione pronunziata nella solenne seduta di quell’anno 
pubblicata per le stampe, ed inserita negli annali civili 
della pi ù>luànghiera menzione che mi è grato qui ri- 
jiorlarne le precise parole « Voi vedrete che quella 
» ^Sezione Porto, cui negli altri anni appena si vac- 
» cinam la quinta o la quarta parte de’ nati som-^ 
ministrare nel 1841 non meno di 799 vaccinati, ed 
» oltre 981 nel • 1842 vale a dire 65 per cento nel 
» primo c 77 per cento nel secondo, e ciò per cura 
» dell’Eletto energicamente secondato dall’ Aggiunto 
» Sig. Navarro caldo del pubblico bene ]& 

Vide che la presidenza della Commessione proto- 
medicale formalo avendo un secondo particolare cant- 
eo non venne con minor energia e felice risultalo sos- 
tenuto, abbastanza dicendolo il voluminoso incarta- 
mento^ compilate la di cui prima pagina segnava il re- 
golamento del 6 luglioi 18o9 quale base e primo ele- 
mento di norma regolatrice.. Da questo incontrasta- 
bilmente emergea il riordinamento delle sedute perio- 
diche, le loro discussioni ricondotte al vero scopo sa- 
lii tire, la rettifica dello. stato generale degli esercenti 
i varii rami dell’arte salutare ,,messane‘ al corrente la 
spedizione: vide che lavico presidenza deUa Commes- 
sione del censimento per la Guardia d!lntcma Sion*- 
rezza fu un terzo incarico ordinarkha mo affidalo 
e che fu sostenuto colla massima giustizia, cd im- 
pegno, e con pari decoro. ' 

Vide che passandosi ad altri rami della’ civile am- 
ininistrazione segnato io aveva le prime orme per 
lo modo con cui procedere^si dovea alla verifica 
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quando si consideri, l’indole 
^ qupf^flflp di ,, venditori, ,j loro, costumi. Vide che 
)lQ,;c.a||(;0,,dql)c'dim per licenze di postidi 
.pprjtplapìii aveva io dovuto verificare ,0 dar r paco- 
ij^i.^Ui'jéqqUuaja di tali dimaudc attesa l’ imn^ensa 
piuzdt introdotta lungo la strada Porto, e non ,poté 
,(Uspeusarsi dal -fissarsi precisamente su di una pun- 
jdctta di mia particolare escogitazione det^ dj. lo- 
calità destinala a far conoscere a colpo di occhio 
se un posto chiesto trovavasi ad altri conoeduto, 
ed, evitare cosi il dlspiacevole caso delle conteropor 
^ancc concessioni a varii richiedenti. Vide che nelle 
circostanze delle più gravi contravvenzioni fui ado- 
perato , c sempre immensa la regolarità del rito am- 
ministrativo seguito, sempre felLcissimo il risulta- 
mcnto. Vide clic gli atti più importanti dello stato 
civile eransi da me lutto ut celebrali essendo per la 
inalterabile auotidiana assiduità sempre pronto a 
'prc.starmi. Vide, e n’ ebbe pruova evidentissima 
c gli fu dolce il considerarlo, che il lurido orroroso 
prosp('llo degli informi casamenti gli uni sugli altri 
so\ raslanti lungo il sinistro lato della strada mar ina 
a quella Seziono appartenente dalla porta di Mass;i 
in, giù, quale vieppiù risaltava ed innorridiva per 
lo contrapposto della strada Pillerò di magnificenza 
romana, crasi quasi per incantesimo trasformato in 
grazioso modo per la decente ed uniforme uUintaturaj 
por io rivestimento d’intonaco ove se ne mancava. Vide 
cb’erasi pur felicemente tanto ottenuto porlo non spre- 
gevole casamento formante angolo alla dogana della 
neve che per lo innanzi tanti ostacoli presentato aveui 
,,iTntto visto, lutto approfondilo rendeva da suo pari 
a, voi,sig. Commendatore Intendente, ben ragionati» 
favorevole .volo sulla giustizia delle mie dogliauze, e 
pi^opooca di esserne ristorato. Allega il cuor voslrf> 
ne.,VÌUia5ie comraqsso,utantO(più»che lo stessa rrag- 
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jitiArde%o!eColle<>io dl‘t‘nì'ioi!al6 rWeslalo daH’obÌ]K*ò 
iii'CHi falalhienlé ertì'caduto del mkr 'liome d'ricHl.f- 
mato<da>vòì, s'ig; Duca, ''alla considerazióne' del' tdrijì) 
che mi aifliggea non martcava dal fàrWi drhto.Pà'^- 
pò fratto' di vostra singolai^e'Snl)linie bonià'si^CoiW- 
mendaiore Intendente tutto riparare Còri fài^riè 
del mìo' reclamò la più onorevole mozione neirtórioU 
trare ie terne al'SOvrano assenso.' ' ■ > ' " l 

' Per quanto lo augunire potuto mi avessi 'prÒspéro 
il' nsultamento delle fervide mie snppliche'niori irial 
■sarebbe stalo possibile attendermi quello Chè’ fàu- 
stamente conseguii. Tratto io dire il debbo cato e 
memorabile di Sovrana clemenza, documento' dolcis- 
simo c confortatore di ogni duolo, raggio brillante dì 
regia sapienza ; un Reai liescrilto de’i'7 febbrajo cor- 
rente anno aveste voi, sig.' Commendatore Intendente, 
la degnazione di comunicarmi nei seguenti termini. 

' « S. E. il Ministro degli Affari Interni con Reai 
t Rescritto de’ 17 del corrente con cui mi comu- 
» nica la nomina , e conferma daS. M. approvata 
n dei diversi Eletti di questa Città di Napoli mi pro- 
» viene che la M. S. restando intesa de’ lodevoli scr- 
» vigii da lei resi nel disimpegno delle funzioni di Ag- 
ii giunto ba comandato che il Decurionato la tenga 
» presente allorché dovrà occuparsi delle future no- 
li mine degli Eletti. Mi é grato di darle di ciò co- 
» municazione per sua intelligenza e governo. »' ' 
Per un'anima che sorte dalla sfera de’ comuni sen- 
timenti neiraddirsi ad ogni ramo de’ pubblici offlcii 
ciré guidata d’alti principìi di onore e di trasporto 
pel pubblico bene al certo esser non vi potea non 
cbe> immaginarsi grazia più confortante cne ad nn 
tempo' I soave medela porge pel passato , e lusin- 
ghiero' pegno di sicurtà per lo avvenire. Ma bbo 
diB«i'‘pegno , se io già nc sono nel conseguimento 
Potenno' espressioni di tanta Sovrana cleineimt non 
essere secòndate da chi provvocatò le area, da voi 
raggiifmlCvole, sig. Commendatore lntcndentd?'Cèrlo 


Digilized by Gl ’ 



» 10 « 

cJji,^ di.ftìA SrplenilidissìtBo io nlebbi della 

vosU’u quando non appena vacata 
js^ id^iHa' iinpotliinte JSezioae Avvocata) io venni 
cbianiato 'al siugolate onore di occuparla per eser- 
càitare ICidecorose i'uuzioni di Eletto. Aon oirò perù 
iq qual guis^i ,1 con quale ardore assunto io. avessi 
uniitalc incarico. Farò invece per un altro istante 
ritorno alla Sezione Porto per riattaccare donde la- 
sciai, .e dirò die lungi dal restarne sconfortato e lusso 
daH infansto avvcniinento di agosto 1&43 rinserrando 
nel fondo dell'anima il grave cordoglio , con uguale 
alaeritò , con ugnale ardore io proseguiva a soste- 
nere ogni mio disimpegno. Tacerò pertanto sopra 
lutto come disdicevole costi far soverchio plauso alle 
pi’opric cose, per tutto mi rimetto ai registri, tigli 
atti in quella tsezionc esistenti, a quanto ò ben in- 
cile die sia di ragion piibblir‘4i. Uidiiamerò soltanto 
il vostro considerare sul servizio vaccinico come 
quello che fu di singolare predilezione , c che me- 
rita di essere in singoiar modo consideralo per Io 
grave nesso che serba colla pubblica salute. Gra- 
ve costernante fu il ciineiilo appalestUo negli ulti- 
mi mesi del 1U45. Ctisi nou pochi di vajtiolo araiio 
verificali per indegna rilullaimi della plebe a si be- 
nefica istituziono presagir faccano i ferali effetti di 
crudele epidemia. Tutti gli sforzi adnn(|uc esser do- 
veano diretti ad arrestarne il progresso , e le lut- 
tuose conseguenze. E qimli fossero stati gli energici 
[>rovvedimcnti emessi c ripetuti, quanto i medesimi 
abbiano corrisposto allo scopo io non cennerò ap- 
jidlandomi invect; al dotto discorso pronunzialo dal 
prefnto Segretario Generale del Reai Istituto per la 
tornata generale del 1843. Piacciavi di sentirne lo 
confortanti parole. i > < 

Uopo di aver trilmlato henigna lode alle Seziò- 
J!i ,nhe in generale eransi eotradd istinto noi ser- 
vizio vMicqinico nei seguenti sensi. « Ginqne So- 
li zioni h«nm) varcinnto tulli i nati delfanno'-c 
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» pàrié'idfi‘to)oi<© che non' aredHoi goduto 'qùeSlò bé-i 
» nciteto'Tio^i' «nriiianiettonì. 'Esse'sotio IcSèiIWr^ 
»udi/SviLiOi*cnzo ; dii Vicàri{l‘}';di’'Porto'j 
X e dl '8. stilarlo aU’urertrt » Kendc ptìrticolàt'e Wtèd-ì 
mio la' quello ch'cfansi contrassegnate nel rimuoVet'e 
il fervore I epidemico « Da lunghi anni esì^e'lnild 
» masvsa non vaccinata , quel ch’è "peggio , talutìd 
»' anche mal vaccinato , e se l’arabo morbo estendo 
n epidemica la sua maligna infincnza sventuratamente 
X ! non mancheranno vittime da compiangere. Era qUeì^ 

» sto il timore clic agitava l’animo di tutti noi alloirchO^ 
» ' nel caduto anno piti volte facevasi vedere il vajuó- 
* lo'ora'in un punto della cittit. ora in un altro. Ed 
X i Sig.* Eletti delle Sezioni di Porto, di Montecjil- 
X vario, di Vicaria, di S. Ferdinando, di S. Glnscp- 
X pe, e di Mercato ricorderanno con diletto quanto 
xi eglino fecero per impedire la dilfusione del morbo.' 
X Kingraziamo la Provvidenza che benedisse’ cure 
X cosi elflcaci, e così sante « ! Si ricordanze tali sono 
sempre soavissime, formano desse la più desiata remu-* 
aerazione, ricolmano il cuore di gaudio inelfabile? 

Ili tenete intanto per uh istante il primato ac* 
cordato alla Sezione Porto , e calcolate quanto dica 
quanto esprima. Bastava che un caso verificato si 
fosse pcrcnè colla massima energia e celerità assi- 
curati venissero da influenze epidemiche grindividui 
vaccinabili della famiglia stessa non solo'iiia della 
iiKcra contrada. INon dee in ultimo andare involtò 
iiell’obhlio un progetto di regolamento coattivò' dal 
llcal Isiituto chiesto per l’organ vostro, sig. Sindacò,' 
c colla massima sollcciindinc compilatol "' h'” ' ’ ’i 
‘ Tempoòormai ohe io faccia rivolere i vostri 'Agitati- 
di al la residenza in cui mi rattrovo,allé onòTevòli film 
zioni per somma memorabile degnazione a me affidate. 
Ma' che potrei io dire , o piuttoslo’cbe Msogno'po- 
irci iò' senlire di alcun che andar ragguagliando 

J iUindo vnt per piena srienza esser 'ne potete; 'Sig'. 
liu'fl.itgiuslb giudice, ed estimatore. dunque 
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r«ui; i^)peUoj,. a v«t iiindoriasMgnare uliiti snperia^ 
untovi ti> >e roitderu oons»^‘ voli i . compQiioBtl il Clol- 
jdeoui'k);ui^ qual rosse stato il mio fprovvisoeiu 
itrinnasimle icserciziOi Sento i soltanto aeti’amma vivo 
l’drdore/Con cui l iutrapresi , :ed il sostenni i,r sento 
dii iav.orc i volto ri mici sforri ad ogni ramò della ci- 
.vilonmtnioistraiione comunque senza aloun collabora- 
tqw; sento diqver particolarmente mirato alle grandi 
jOpesc pubbliche che tanto onorano gli alti ammiuistni-' 
lori della Provincia e del Municipio i due Mercati: a 
Tarsia cd al Vico lungo a Pontecorvo.Sarà torse felice 
risuJUtmentode’miei umili sforzi il troncarsi ogni remo- 
ra lO scorgersi pria che il corrente anno tocchi il suo 
termine compiute opere di tuntaimportanza cd utilità 
pubblica Otidc runiversale possa ammicaudole far giit* 
sto dritta alle. autfM'Uù da cui tanto bene ripeter ilegH 
giono. Soloimì permetto lìssare per un istante i vo* 
stri, sguardi aliai cas<i crrnuuiale. Peninetà tuttora 
iUj ooslruzionc io la rinvenni ; ,la sua qualità di 
iCasa /diipro(n ictà municipale la sua bella situazione 
aull’ùigressDjdi uiir vasto edificio di felice disegno 
iacea ridcs.uroi spontanea- l’idea, di decorarla il più 
iChe.rfosSo stalo jmsibile ondo poter servire quasi di 
oiodello a cadute oltre di simil natura sorgeramio. 
tlccoipercliù fui sollecito ed ingegnoso in pari tem- 
po (a far sì- che non solo completata ne fosse la oo- 
struzionct, Ina benanche decorosamente fornita ivre- 
nissoidi corrisponUcjUc molli 1 La V c mercé la singolare 
benignità ■ vostra, sig. Sindaco, tanto fu fatto, la re- 
siden&i dcUai Sezioim Avvocala .sorse nel modo* iirpiù 
gtyo ed limwnente, le stanze addette airElettosono 
qiM^ii esser debbono porriobLamaro dal pubbBooitotto 
iiinapetto ebotoonviensi per rendere decorqsoJ’eseE» 
cieio delle funzioni (leirautarità municipalq. Kop dee 
SfnggiiJo duirosscrvnzion m ostra il tolto di® rioewfe la 
stàqw-di preci.sJi restdenaa doli’ Eletto' , poiclitìnnd! 
mezzo della tela, vtvlcsi ..segnato >non;sprej^vol©q)C!iì*‘ 
sljcrie , di.segno(t«(to allusivo aii amminiff^ziaBeiali 







f|ii€$ta; ilorìdli€ittà(i.itTai grahdl> o©MiUco[iià|;'lw fìóti 
ed^ arabéschi ' bmlIanoUn diie) ecrcbi^*lc’ aurdtei'cWi^ 
^deU'àugusto >iMonaroa chef «il goveraa) v della fd^fe 
sua €hiày ^‘«lutloi airintcfrno delKeJlittìcàifigu#ail^ 
‘frtlo pìòcoJi' ceréhii ‘emblemi ) ^ semiaàral l a W usi vi al fe 
scienze ed alle arti aasiliarìe aliai seietìza dell’aiiiitò- 
ais^l^zione,.ed: imdae di essi la ìndieazioticdell’aiiiio 
in> cui * qaella/sedei fui istallata ch'è appuiiloùl 
Possa J questui anno, che in» oro) brilla» iseghùre *i¥U]ie<i 
'Ctade, era’ floridissima , e precip«àmejUe ^per> nud- 
ista' Sezione alle mie^ cure'amdata. i< ■ ^ i •) 

Se al Sindaco di quest’alma Città come) a supcrioi'e 
immediato’ io mi rivolsi .per la conoscenza, de’ reoenti 
smigil' a voiiilIustreisig. Cummendalòi^ Inteiwiemè 
rivolgere mi deggioiper quei consacrati a iPii Stabilii- 
mentiipeb corso non imeno di tredici annivio nullai ditd 
poidliei ditale la commozione del mio ciioroa solo ram- 
mentare quali epe, quali p^e^quai travagli di sangue 
io durpoi* avessi in si lungo lasso di tempo',) che* po- 
lpi i rimanere interdetto a proseguire; AJ l’alta vostra 
giptizia dunqpj spetta j ricordare « quali «fossero' stati 
tali miei esercizii ,ieidi« quale" copsiderazione esser 
^ssano mpitevoli.i’ Cennerò' in generale che * • nulla 
di compie io ^bbi con quanto ordinariamente «suol * ai^ 

• jerarsi »; ini simili disimpegni ', agio l onorificenza , 

• facoltà di disporre ueirabbondanza di mezzi,- oppor- 
ti^ ità idi ijprogredire . su di antiche strade, di 'già sta- 
bilite.(> Nulla ai 'ciò. Per provvido' vostro Consiglio 
onde' esposto '.venissi a continuo' ben' arduòi'Sj^ri^ 
mentolo non ebbi che <■ avanzi. 'fumanti ‘di» dis^ù- 
«mne , che ‘ paventevolin baratri di' Jéisslpàmenti)^ 
che j rovine.' di I ogni genere ,! sui cul'àhzfchè sol ^pOà^ 
sare idi potpsi lerigere » quanto ' trovavitei « abbattuiò 

Proprio ohe' lina piètrà morimnènlàlè 'erètta 
si fosse i SUI cui . scolpirsi,' pii « fu uno^stÌAilllméflto» di 
hmiiiiceD^ 4i venerevole istituzioneif qui 'unó» ospizio 
di . pehitenli s/ j qui» . un Conservatorio idi Isa^cf »vPtgiHl 
quiM un V Ràtiroi.. nìNondìmeno « rtiercd ‘ gli S^Osiff Ifc- 
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coraggiameii ti, si^. Commendatore Intendente, prodi- 
ga amministrativi furono operati ed a novella esi- 
stenza e floridissima furono ridonati stabilimenti dei 
tutto deietti , distrutti, statuti regolatori muniti di 
Sovrana sanzione per sempre assicurati ; dal nulla 
da totale rovina fatte sorgere o piuttosto create am- 
ministrazioni da poter servire di modello, e tutto 
questo, come è ben facile rimmaginarlo, tra le pin 
violenti colluttazioni, tra i più aspri cimenti, a costo 
di fatiche immense incalcolabili. 

Potrebbe quindi sol supporsi che rimembranza tanta 
non sia di un linguaggio stentissimo al cuor vostro 
che non pronunzi! parole di profondo convincimento. 

Cosi dunque essendo che altro avrei a soggiugnere 
se non che certo attendere mi deggio quanto dalla 
somma vostra giustizia fu provvocato, e dalla Sovrana 
clemenza conceduto. 

Io vi mostrai invero qual fosse stato il mio eser- 
cizio di Aggiunto nella Sezione Pendino, quale in quel- 
la di Porto, qua! solenni e pubblici attestati ne avessi 
riportato, quale la sventura incontrata nella proposta 
delle terne di Eletti in agosto 1845, qual dritto fatto si 
fosse a auelle doglianze che provvenivano diretta- 
mente dai cuore, quai benigni singolari oflìcii dal sig. 
Commendatore Intendente ottenuti, qual grazia Sovra- 
na conseguita, ih qual modo ne sono stato posto prò v- 
visoriamente in possesso non appena se n’6 verincata 
la opportunità , che abbia io praticato in tale disim- 
pegno con immenso ardore assunto, quali fossero stati 
1 miei servici! in amministrazioni di Pii Stabilimenti 
nel corso di non meno di tredici anni. 

Deh ! adunque , o ragguardevoli Decurioni , af- 
frettatevi a compiere la votazion vostra, a rendere pa- 
ghi i moti del vostro cuore che troppo per me vi 
avrà di già parlato, a tributare alla giustizia i suoi 
dritti, alla volontà sempre augusta del .inarca omag- 
gio di venerazione, onde di massimo conforto al- 
l’universale sia esempio tanto. 
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